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LA FILOSOFIA

Come è giusto che sia il mon-
do della fondazioni bancarie -
che è bene ricordare ogni tanto
che è nato fra il 1990 e il 1992
grazie alla legge “Carli-Amato” -
nella sua “mission” istituziona-
le ha sempre avuto settori di pri-
maria importanza: arte e cultu-
ra, istruzione e ricerca, sanità e
assistenza.
In questo quadro e con il tem-

po ha preso sempre più consi-
stenza un settore già allora pre-
sente - con il riassuntivo termi-
ne di “volontariato” - che è strut-
turalmente collegato con il co-
siddetto “Terzo settore” e con il
“Welfare”. Termine di evidente
origine anglosassone che nasce,
con il pragmatismo che contrad-
distingue quella importante cul-
tura, in contesti aziendali volti a
migliorare il benessere operati-
vo dei dipendenti. Per estensio-
ne diviene un tema di primaria
importanza esteso ad un benes-
sere sociale in senso lato, prota-
gonisti i cittadini e, non di rado,

quelli più svantaggiati.Detto ciò
fino a cinque anni la Fondazio-
ne Friuli ha sempre sostenuto
progetti mirati di associazione,
valutandone consistenza, origi-

nalità, efficacia caso per caso, at-
traversoapposite commissioni.

IL PRESIDENTE
«Da cinque anni, che proprio

oggi (ieri, ndr) abbiamo celebra-
to in una affollata conferenza
stampa quale primo lustro - rife-
risce il presidente Morandini,
sollecitato sull’argomento -,
l’emissione del bando ha visto
trasformarsi profondamente in
senso positivo il rapporto con le
associazioni e le istituzioni dedi-
cate. I 229 eventi che hanno avu-
to luogo, relati al tema del Wel-

fare, in questi cinque anni non
sono solo episodi, per quanto
consistenti e utili, ma costitui-
scono un vero e proprio tessuto
territoriale. A dimostrazione di
ciò - continua il presidente Mo-
randini - il bando stesso è in
continuo perfezionamento poi-
ché la Fondazione ascolta i suoi
interlocutori, ben oltre il ruolo
di “stakeholders” per quanto im-
portanti. Da questo ascolto na-
sce un lavoro di progettazione
comune, dimiglioramento di te-
mi emodalità».

MODELLI
Non è la prima volta che una

fondazione di origine bancaria
produce modelli operativi a cui
guardano le istituzioni pubbli-
che.
«Si lavora a stretto contatto

con la Regione Friuli Venezia
Giulia e la presenza del vicepre-
sidente Riccardi e dimolti diret-
tori sociosanitari non è fatto re-
torico ma testimonianza di pre-
senza e interesse proprio per il
modello operativo». Nel consi-
stente sforzo economico che la
fondazione pratica vi è anche la
partecipazione dell’Istituto di
credito Intesa che suggella una
collaborazione fertile non da og-
gi. In sintesi, con punto di riferi-
mento l’associazione “Mari-
tain” a cui si collegano molte
realtàdelle exprovincediUdine
e Pordenone - aree di competen-
ze, come da statuto, della Fonda-
zioneFriuli - il “segnare” cinque
anni del bando Welfare signifi-
ca sia un traguardo che, soprat-
tutto, unprogresso.

MarcoMariaTosolini

©RIPRODUZIONERISERVATAPRESENTAZIONE Ieri mattina

«DALL’ASCOLTO
NASCE UN LAVORO
DI PROGETTAZIONE
COMUNE»
Giuseppe Morandini
presidente Fondazione Friuli

I RISULTATI

Ogni contributo erogato «de-
ve generare valore», sia esso
economico, sociale, culturale,
d’integrazione. È l’imperativo
che ha guidato la Fondazione
Friuli in questi anni, così come
ha svelato il presidente dell’en-
te Giuseppe Morandini, e per
questo era fondamentale verifi-
care con metodi accurati se
l’imperativo ha centrato l’obiet-
tivo, producendo risultatimisu-
rabili. Per questo la Fondazio-
ne ha affidato all’Istituto inter-
nazionale Jacques Maritain la
ricerca su un campione ridotto
ma significativo dei progetti
che sono stati realizzati nel cor-
so di 5 anni di bandi dedicati al
Welfare e ieri al Visionario di
Udine ha presentate le eviden-
ze: il rapporto tra investimento
e risultato è di 1 a 4, i dieci pro-
getti analizzati (sui 47 finanzia-
ti nel 2020) hanno rivelato che
ciascuno di essi ha sostenuto
110 persone. Complessivamen-
te, sono stati 399 i beneficiari
diretti, 531 i beneficiari indiret-
ti, 115 i volontari impegnati. Pre-
senti all’evento, con Morandi-
ni, il presidente dell’Istituto
Maritain, il professor Luca
Grion, il vicepresidente e asses-
sore regionale alla Salute, Ric-
cardoRiccardi, i ricercatori Lu-
ca Bianchi e Francesca Samogi-
zio.

LE CIFRE
Numeri significativi in asso-

luto e, ancor di più, se confron-
tati con la cifra totale investita
dalla Fondazione Friuli sui ban-

di welfare nel quinquennio: 2
milioni 852mila euro, erogati a
realtà pubbliche e private impe-
gnate nel sociale. «Solo quello
che èmisurabile può esseremi-
gliorato – ha affermato Moran-
dini -, ed è per questo che abbia-
mo commissionato la ricerca.
Quel che emerge è chiaro e do-
cumentato – ha proseguito -: i
progetti finanziati riescono a

innescare un effettomoltiplica-
tore delle risorse umane, eco-
nomiche e sociali a disposizio-
ne delle organizzazioni finan-
ziate». La ricerca ha svolto
un’analisi quantitativa e
un’analisi qualitativa, creando
focus group nei quali sono sta-
te ascoltate le organizzazioni
che hanno ricevuto il finanzia-
mento e le persone che hanno

usufruito dei servizi. «Questo
lavoro ha ascoltato le aspettati-
ve di “bene” che animano i no-
stri territori, cercando di misu-
rare la qualità del cambiamen-
to effettivamente attivata attra-
verso i bandi welfare», ha detto
Grion.

IMPATTO
Sette le dimensioni di impat-

to analizzate: sostenibilità eco-
nomica, riduzione delle dise-
guaglianze, valorizzazione del-
la comunità, innovazione, sod-
disfazione dei beneficiari, coin-
volgimento delle fasce fragili e
del terzo settore. In 7 progetti
su 10 c’è stata una comparteci-
pazione economica da parte
dei beneficiari; in 6 su 10 le atti-
vitàhannoattratto altre risorse

economiche. Otto progetti su
10 hanno avuto i disabili tra i
principali destinatari degli in-
terventi; in 7 progetti i benefi-
ciari secondari sono stati i care-
giver e 8 progetti ne hanno di-
minuito il carico di cura fino
quasi a 30 ore settimanali.
Quattro dei progetti presi in
esame hanno generato 23 posti
di lavoro per persone vulnera-
bili e 7 progetti hanno coinvol-
to 42 persone fragili nella rea-
lizzazione delle attività proget-
tuali.

ASSOCIAZIONI
Erika Biasutti dell’associazio-

ne La Luna di Casarsa e Luisa
Turrino della Coop Davide di
Tolmezzo hanno raccontato i
cambiamenti concreti generati
nelle loro realtà dal supporto
del bando welfare e, soprattut-
to, hanno indicato alle istituzio-
ni gli interventi opportuni per
il futuro: «Chiediamo di ascol-
tarci, per costruire insieme un
cambiamento costante», ha det-
to Biasutti. «Servono risorse
per poter ampliare le attività e
non solo sopravvivere», ha ag-
giuntoTurrino, ricordandoche
in questi mesi la loro coop so-
ciale ha dovuto fronteggiare
l’aumento del 30% del mangi-
me per le galline. Il che ha volu-
to dire «un aumento della spe-
sa di 25mila euro». Ringrazia-
mento generale alla Fondazio-
ne e a tutte quelle realtà che
stanno sostenendo un welfare
capillare sul territorio lo ha ri-
volto il vicepresidente Riccar-
di.
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OLTRE 2,8 MILIONI
EROGATI
A REALTÀ
PUBBLICHE E PRIVATE
IMPEGNATE
NEL SOCIALE

Welfare, in 5 anni
quasi 400 beneficiari

«LAVORIAMO
A STRETTO
CONTATTO
CON L’AMMINISTRAZIONE
CHE GUIDA
LA REGIONE»

IMPATTO Sette le dimensioni di
impatto analizzate fra cui la
sostenibilità economica

In6progetti
su 10
leattività
hanno

attratto
risorse

IN SETTE CASI
SU DIECI
C’È STATA
ANCHE
COMPARTECIPAZIONE
ECONOMICA

La Fondazione ha affidato all’Istituto Jacques Maritain la ricerca su un campione dei progetti che sono stati realizzati
Il rapporto tra investimento e risultato è di 1 a 4. Le dieci iniziative analizzate hanno contribuito a sostenere 110 persone

LA PARTECIPAZIONE Complessivamente, sono stati 399 i beneficiari
diretti, 531 i beneficiari indiretti, 115 i volontari impegnati. Ieri
l’illustrazione al Visionario

Morandini: un bando perfezionato
grazie al contatto con gli stakeholder
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